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Al Vangelo di Giovanni (Gv 4,5-42) 
Giunse così a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che 
Giacobbe aveva: qui c'era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il 
viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna 
samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere».[,,,] Allora la 
donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, 
che sono una donna samaritana?».[…] Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il 
dono di Dio e chi è colui che ti dice: «Dammi da bere!», tu avresti chiesto a lui 
ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un 
secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest'acqua viva?[…] 
Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi 
berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che 
io gli darò diventerà in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la vita 
eterna. 



PAPA FRANCESCO CI PARLA 

Gesù è in cammino con i suoi discepoli e fanno sosta presso un pozzo, in 
Samaria. I samaritani erano considerati eretici dai Giudei, e molto disprezzati, 
come cittadini di seconda classe. Gesù è stanco, ha sete. Arriva una donna a 
prendere acqua e lui le chiede: «Dammi da bere». Così, rompendo ogni 
barriera, comincia un dialogo in cui svela a quella donna il mistero dell’acqua 
viva, cioè dello Spirito Santo, dono di Dio. […]  
Al centro di questo dialogo c’è l’acqua. Da una parte, l’acqua come elemento 
essenziale per vivere, che appaga la sete del corpo e sostiene la vita. Dall’altra, 
l’acqua come simbolo della grazia divina, che dà la vita eterna. […] Chi ha sete 
di salvezza può attingere gratuitamente da Gesù, e lo Spirito Santo diventerà 
in lui o in lei una sorgente di vita piena ed eterna. La promessa dell’acqua viva 
che Gesù ha fatto alla Samaritana è divenuta realtà nella sua Pasqua: dal suo 
costato trafitto sono usciti «sangue ed acqua». Cristo, Agnello immolato e 
risorto, è la sorgente da cui scaturisce lo Spirito Santo, che rimette i peccati e 
rigenera a vita nuova. 
Questo dono è anche la fonte della testimonianza. Come la Samaritana, 
chiunque incontra Gesù vivo sente il bisogno di raccontarlo agli altri, così che 
tutti arrivino a confessare che Gesù «è veramente il salvatore del mondo», 
come dissero poi i compaesani di quella donna. Anche noi, generati a vita 
nuova mediante il Battesimo, siamo chiamati a testimoniare la vita e la 
speranza che sono in noi. Se la nostra ricerca e la nostra sete trovano in Cristo 
pieno appagamento, manifesteremo che la salvezza non sta nelle “cose” di 
questo mondo, che alla fine producono siccità, ma in Colui che ci ha amati e 
sempre ci ama: Gesù nostro Salvatore, nell’acqua viva che Lui ci offre. 
 
 

QUARESIMA DI DISCERNIMENTO  
IN CAMMINO CON PAPA FRANCESCO 

 

La preghiera è un aiuto indispensabile per il discernimento spirituale, 
soprattutto quando coinvolge gli affetti, consentendo di rivolgerci a Dio con 
semplicità e familiarità, come si parla a un amico. È saper andare oltre i 
pensieri, entrare in intimità con il Signore, con una spontaneità affettuosa. Il 
segreto della vita dei santi è la familiarità e confidenza con Dio, che cresce in 
loro e rende sempre più facile riconoscere quello che a Lui è gradito. La 
preghiera vera è familiarità e confidenza con Dio. Non è recitare preghiere 
 



come un pappagallo, bla bla bla, no. La vera preghiera è questa spontaneità e  
affetto con il Signore. Questa familiarità vince la paura o il dubbio che la sua 
volontà non sia per il nostro bene, una tentazione che a volte attraversa i 
nostri pensieri e rende il cuore inquieto e incerto o amaro, pure. Discernere 
cosa succede dentro di noi non è facile, perché le apparenze ingannano, ma la 
familiarità con Dio può sciogliere in modo soave dubbi e timori, rendendo la 
nostra vita sempre più ricettiva alla sua «luce gentile», secondo la bella 
espressione di San John Henry Newman. I santi brillano di luce riflessa e 
mostrano nei semplici gesti della loro giornata la presenza amorevole di Dio, 
che rende possibile l’impossibile. Si dice che due sposi che hanno vissuto 
insieme tanto tempo volendosi bene finiscono per assomigliarsi. Qualcosa di 
simile si può dire della preghiera affettiva: in modo graduale ma efficace ci 
rende sempre più capaci di riconoscere ciò che conta per connaturalità, come 
qualcosa che sgorga dal profondo del nostro essere. Stare in preghiera non 
significa dire parole, parole, no; stare in preghiera significa aprire il cuore a 
Gesù, avvicinarsi a Gesù, lasciare che Gesù entri nel mio cuore e ci faccia 
sentire la sua presenza. E lì possiamo discernere quando è Gesù e quando 
siamo noi con i nostri pensieri, tante volte lontani da quello che vuole Gesù. 
Chiediamo questa grazia: di vivere una relazione di amicizia con il Signore, 
come un amico parla all’amico. È una grazia che dobbiamo chiedere gli uni per 
gli altri: vedere Gesù come il nostro amico, il nostro amico più grande, il 
nostro amico fedele, che non ricatta, soprattutto che non ci abbandona mai, 
anche quando noi ci allontaniamo da Lui. 

 
 

(dalle catechesi di Papa Francesco) 

 

 

PREGHIAMO:  
Scrutami o Dio e conosci il mio cuore,  
provami e conosci i miei pensieri;  
vedi se percorro una via di dolore 
e guidami per una via di eternità (sal 13) 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

APPUNTAMENTI 

 ANNO CATECHISTICO 2022/23 
2A ELEMENTARE: DOMENICA DELLE PALME 2 APRILE h. 11:00 (B + G) 
3A ELEMENTARE: DOMENICA 26 MARZO h. 14:30 “FESTA DEL PERDONO” (B + G) 
4A ELEMENTARE: SABATO 25 MARZO h. 14:30 (SOLO BAMBINI) 
5A ELEMENTARE: SABATO 18 MARZO h. 14:30 (SOLO BAMBINI) 

 OGNI VENERDI’ DI QUARESIMA: Incontri quaresimali alle ore 17:00 Santa 
Via Crucis; alle ore 20:45 riflessione sul tema Comunità/fraternità. 

 PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA dal 18 al 25 agosto 2023 con la 
presenza di don Antonio Bortone, Parroco di San Pietro e S. Vincenzo 
(Settimo Torinese). Per informazioni rivolgersi in Ufficio Parrocchiale. 

 RACCOLTA PER I TERREMOTATI: € 2335,oo, grazie per la vostra grande 
generosità!  
 

CAMMINI FORMATIVI 
 

LA COMUNIONE NELLA CHIESA 
“COME IO HO AMATO VOI, COSÌ’ AMATEVI GLI UNI GLI ALTRI” (GV 13,34) 

PRESSO “SALONE ORATORIO SAN GUGLIELMO ABATE” FRAZIONE MEZZI PO, 54 

15 APRILE  2023     ORE 9:30 - 12 RELATORE: PIERLUIGI DOVIS    
DIRETTORE CARITAS DIOCESANA TORINO 

29 APRILE 2023      ORE 9:30 - 12  RELATORE: DIACONO GIONA CRAVANZOLA 
COMUNITÀ PAPA GIOVANNI XXIII 

20 MAGGIO 2023   ORE 9:30 - 12 
RELATORE: DON ANTONIO BORTONE  
PARROCO DI PARROCCHIA S. PIETRO IN VINCOLI   

E MODERATORE UNITÀ PASTORALE 28 
  

Per partecipare è necessario iscriversi in Ufficio Parrocchiale 


